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OOao pochi giorni, o accademici ^ 
ohe fammo spettatori di una periodica 
follia notturna in questa nostra Città » 
della quale mal si conosce, e T oggetto, 
€ Torigine: lo investigar Tuno e l'ai* 
tra pensai che sarebbe stato di non spia^ 
cevole 9 ancorché frivolo trattenimento. 

Tale riesci f>er me nello scriverlo, 
seguendo io . la penna f piuttosto che 
essa la aiia mente seguisse; e quale ra- 
pidamente e senza studio discese^ or lo 
presento, se degno sia, alle vostre ul- 
teriori, e più serie contemplazioni • 

Le vigilie delle feste insigni, sino 
dalla antichità più remota, furono sem* 
pre, e per tutto, segnalate con l'acces* 
8Ìone di lieti fuochi; ma niun^o.di noi 
sarà cui venga in pensiero a credere 
che i fiorentini veramente intendesse- 
ro nel giorno ottavo del corrente me- 
se, di Settembre, onorare la nascita di 
Maria Santissima col frastono di acuti 

£schi, di rumorosi , e discordi campa- 
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nacci 9 accompagaan jla grida , e canti ^ 
che più convengono a un òrgia un 
Baccanale profano, che a religioso , e 
cristiano festeggiamento . 

Tutto sembra in realtà modellato per,^ 
caratterizzare una allegrìa smoderata di 
infatuati ikccanti, i quali con Tirsi e. 
Tede accese, disordinataaicntc van sol- 
laaszandosi t 6 che a tutt' altro mostrauQ 
esser diretti che a edificare, e disporre 
gli animi ad una sacra , ed augusta ricor* 
renza della nostra Cattolic-a religione, 
quale era quella del seguente giorno. 

Ad altro simile notturno spasso sape- 
te che già si 'preparano i Giovani, il 
quale alla Vigilia della Epifanìa del 
Nostro Signore Gesù Cristo sì attribuii 
sce; vigilia che.| egualmeute. nella notte i; 
ìoon accese fiaccole , si festeggia in Fi-^ 
lenze al fragore di monotoni Corni iij 
terra cotta eseguiti, e di stridule trom^ 
be in vetro I vagando le allegre brigate 
senis' ordine , con ridicoli attegiamemi ^ 
e mascherate carnascialesche. 

Nulla, veramente, di saoro e oeirtino,' 
e nèttampoco nell' alti o caso saprebbest 
ravvisare , anco dalla £intasìa più pia- 
mente disposta, e riscaldata. Anzi^ la . 



* 
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prima idea , che si aifaccìa, a tali cose 
pensando 9 è quella di immaginare due 
allegre costumanze gentili, ad epoche 
cristiane finalmente ridotte , e attribuite; 
tale fu il sentimento di varie riflessive 
persone, che dal vero, per altro, si sloor 
^ tanarono troppo, figurandosi, specialf 
niente nella così da noi detta Befana del 
Dicembre, la J\Iadre Cerere, che va 
cercando con faci la sua smarrita, anzi 
rapita Prosei;pina« 

' Pregovi di osservare sin da ora , Acca- 
demici , come soltanto dodici^ o tredici 
giorni distante dall'Equinozio ebbe luq- 
gp il già passato notturno Averti mento; 
e che r altro simile, sopraindicato, npn 
meno clamoroso ed allegro (che presto 
passerà a celebrare la nostra ilare gio- 
ventù) poco piiì che altrettanto dista 
dal futuro solstizio i due punti rimarca- 
bilissimi nella carriera annuale del Sole . 

Ci sovverremo che, anco le Brumali 
dei Romani , dedicate a Bacco Bromio ( i ), 
si festeggiarono con accensione di fuochi, 
appresso a poco in qael tempo. 

^Rammenteremo che dai Persiani e dai 

(l) Bromio forse da Boer, cioè freddo; im , tempo; 

vale a dire tempo freddo ; etimologia di Borea • 
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Celti si annunziarono i solstizi «celebran* 
do lieti divertimenti, ed accendendo gio- 
cali fuochi nella vigilia di questi punti 
asrrononnci , per indicare che il sole 
era giunto air apparente termine del 
semestrale cammino , cioè , alle due, così 
dette 9 estreme poite del Cielo, 

Il Generale Wallancey nelle sue col- 
lezioni Iberniche ( T. X. lóSi.), com- 
parando la lingua Giap[)onese alla Ersa, 
che le fu madre, al suo dire, osserva 
che al Giappone tnttor si festeggiano i 
solstizi con fuochi in onore di Baal, o 
Vanga Sanky ossia, il fuoco globulare: 
6 nella Irlanda cristiana (abbandonati i 
punti astronomici) specialmente T annun- 
zio del solstizio estivo si vede or col* 
locato alla prossima vigilia del Precur- 
sore di Cristo. E non i soli Irlandesi ^ 
ma poche anzi sono le nazioni di Eu- 
ropa, che in tal giorno don ardano 
fastella, specialmente sulle montagne. 
Oggi pensano tutti -onorare il maggior 
Santo, ed altre volte, a pochi giorùi 
di difierenza , annunziavano il maggior 
J)ì^ o r apparente riposo del Sole, astro 
che è sempre in apparente moto (i). 

(I) Fa crcdttto dt alcuno che il Tcnetto 2o del Cap. 3. 
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Gli antichi avevano con misteriose 
espressióni , e simboli , iodicato tutti i 
passi di questo luminare insigne; la siui 
partenza dall' Oriente ^ il suo ginngere 
al non plus ultra dell' Occidente ; il 
passaggio dal mezzo dì al Settentrione ; 
il suo viaggio retrogrado; il suo corso 
per dodici segni, altrettante gloriose 
fatiche , cambiando ad ogni stagione di 
nome 9 o di i(]ttributo: Annunzia (disse 

r antico Oracolo ) che il maggior Dio 

è lao^ cosi detto in autunno; che 
,9 Ades si chiama nel Verno; Giove in 

Primavera} ed Elias nella State sono 
questi) ben chiaramente! i quattro pun- 
ti pili rimarcabili dell'anno, gli equi-'^ ^ 
nozzj, i solstizi. ' 

Così di un Dio quattro Deità si fe- 
cero i ed lao » o lano Quadrifronte , 
con un sol corpo 9 o busto sì modellò 
per rappresentarne piiì sensibilmente la 
sua unirà , che io quattro aspetti si mo* 
atra. Ebbero ceremonie diverse queste 
quattro divinità distiate , qoesti quat- 



dell* Evang. di S. Gio. Evangelista lllum oportet ere 
scere, me atttem mirini , desse luogo ad attribuire al 
Battista la Ceremonia una volta stabilita per Tac* 
crescimeaco di una paue del dì suU'alua* 
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tro punti notabili delle quattro stagio- 
ni 9 che dai var j popoli turooo con va* 
rio nome chiamate . 

I druidi deaomioarouo le ceremonie 
del Solstizio invernale col nome di 
j^-hide i poi 9 secondo V Autori^ dello 
specimen of an Etimological Vocahula- 
ty » detto nou y-hule , donde venn» il 
noel dei Francesi , che giammai iVa- 
tale potè significare in loro lingoa;^ 
£e nou per modernissima ^ ed arbitra- 
ria attribuzione (i)« 

Hesta tutt' ora iu Irlanda ai fuochi 
lolstiaiaii il nome gentile antico di 
iiel'tein , e Belten ^ e Beltan , epa 
dialettiche ditièreoz^ y significante foD» 



(i) Stcanifltim fem «acro-bicctaale , coadom db 
noctt ài nitckft del Salvatore, c cclebiata aella 
itetia Cbicta d'Iddio, 8i' continuò longaoiénfe « 
vodcre in qoaleiie largo di Francia/ Conaiairra \m 

. mafcbotate» e travcatimtnti di pcraone, che eoa 
le guaacie tinte di oiosto facevano atti lobrici e 
aconci aino presto P Abate : entravano persone nu« 
de nel teoipio , c vi erano inondate di acqua ; ed 
il Sacerdote stesso era condotto, ludibrio della 
Citta , in carro pieno di sozzure per le pubbliche 
vie . Si conserva ancora nella Biblioteca di Sena 
custodito in Diptico ornato di Baccanali profani, il 
messale de la fete des Foux , composto da Pietro 
di Corbeil Arcivescovo , che morì nel 122:^. ed era 
una indecente parodìa del divino uffizio , che 
lebiavasi aalU Cacudxale • ( vedasi MUUn ) . 
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codi Beloi (i) ò' fuoco del gole» e 

neir Inghilterra tutta ù conserva il no- 
me di Great'SUfuday ^ iÀoh gran giof^ 
no del sole » già destinato a sigoiiicar già- 
étamente il solstizio estivo » nome or 
colà trasportato alla festa del Corpo 
del Signore. 

Quest* Geat'Sun-day » questo ma^- 
gior giorno dell' anno y quello, cioè, 
liei quale il sole più lungamente sta 
sull'orizzonte, era dai Celti chiamata 
Sab-aith , che significava predicag^io^ 
ne dei Savj , perchè consacrato alla 
istruzione dei convocati , e probabil- 
mente circa i pretèsi misteri del sole; 
ossia, era torse una lezione astrono* 
mica, o avean luogo, come tra fioi^ 
solstiziali osservazioni in qael tempo « 

I drudi convocavano in tal giorno 
le dignità maggiori , per stabilire Ca*^ 
noni, e Salte: j, e per esaminare le 
Voesie o Ansali dei Bardi, destinate 
a perpetuale le aatiche tradizioni , ed 

V 

(l) Io f taViJinoflkecir Iride edef te. Arco Baleno <^ qua n 

• Ateo Betono , che viiel <|ire AttoSeitroo del Sedè . Il 
Voctbok» indica che d#llt aockhjfìt PHI reooca te ne co* 

'Hoaoeva Ih natnra, e T origine .Coi! anco fllaifipòi 

* -da noi detto Bidono , ^aiA faoco^ Mektt. 
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informarsi ancora del basso Odro^ e 
dei njinistri éella giustizia. 

Due osservazioni di bizzarre casu»* 
lità si presentano «ni nome' ScU^aithi 
Fnna, cioè 9 che sia stato preso da al- 
cuni Popoli per significare il fettimo 
giorno, un giorno di riposo^ e si vir 
de dai Celti attribuito a quel momen^ 
to in cui il sole sembra fermarsi t e 
quasi prender riposo prima di ritor* 
cere il suo viaggio all' emisfero oppo- 
sto : r altra è che , se V ordine dei "se- 
gni Celesti si rovesciasse , conforme 
vorrebbe Dnpuis, questo riposo torné* 
rebbC) dopo ohe il sole avosse per- 
corso sette case del Zodiaco, o efFet* 
tnate altrettante fatiche; vale a. dire 
dalla Libra inclusive, la Vergine, il 
Leone ^ il Cancro t i Geinelli $ il To- 
ro, l'Ariete: ed eccoci dal solstizio 
giunti al solstizio di nuovo 9 dopo, di- 
rebbesi, una settimana , o sette epoche 
stabilite • 

E' noto che là nelV Indico Oriente 
ove il Sole si riveriva tHitanto % nacque 
la dottrina dei due principj produttori 
del tutto; rimo capace dl.'CAateMrdi^ 
c concepirei V ^^^^ . viyificamip^ Ani-* 
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natorC) atttl^a nuuiti Delia (Farvatii 
e Mahadeva ) pote&za Creatrice » sot^ 
to il nome di Brama. 
: Pcmwttete Accademici, che, ia ap- 
parenza, scostandoci dal Soggetto no* 
staro > andiamo eoo Wìlford a trarre 
dalla leggenda del Serva rasa , la mi- 
stica dottrina di tali prìncipi, sotto il 
felo della favola celati, secondo era 
costnme degli antichi , e specialmente 
io*. Oriente. 

Si riputavano capaci di successive 
incarnazioni t ossiano rinnuovamenti, le 
Orientali divinità dai Bramarli . 
« hz.Dea iSa^i, spirato il termine di 
saa fatale esistenza, tornò alla vita di 
iiDO¥0 col carattere e nome di Par^ 
l'ati , o ( Mentigena ) manifestamente 
la terra ( rammentando forse con que^ 
;to la ricomparsa della Terra alla pro- 
dazione di nuovo, dopo nn particp- 
'are cataclismo ) . Ella fu congiunta in 
uatrimonìo a Mahadeva , o Santapw^ 
/la, cioè il sole , con filosofico concetto. 

Questa «onioiie feliee d^lla foirze go* 
aeralitivc del sole , e della terra , os^' 
im ikcUa ' £ioobà- di- aaiiDace . con quelte 
a ooQcepire e produrre >cb& si yei:iii:«^ 
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nella combiaaziooe dei due stm % 

fu emblematicaoieate simboleggiata iu 
India prima 9 ed in Egitto di poi, eoa 
là iiguia del fior di Loto, natante sulle 
sterne; oe' Petali piacqne ravvÌMr« M 
sef^so di P avvali ^ e nel pistillo, e 
germe c^entrale , qoeilo di Akihad^ 

' Quesiti celesti Gonjagi , in sequela 
di particolaii meditazioni, dice la fa<* 
vola, vennero io disputa sulla compah 
rati va influenza , per la parte , che 
Aveva il respetti vo sesso alia prodozio^ 
ne degli Enti animati. 

Né gli argomenti di Paf%)ùti^ 
quelli di Mahadeva giungendo a quel- 
la evidenza coi si oppone il* mistero, 
nè alla reciproca <}onvizione i risok&ro 
tra loro di procedere a prova di fai- 
to, sfidandosi Tnna T altro separai 
tnente a produrre tma nuova razzi 
nmana, per mezzo delle sole facoiù 
proprie, senza altro ausilio : Quelk 



(i) Lt Nymphea Lotos » fu «imbolo della froctificazick' 
ne per gli Eebnam . - * * ^ ' 

Lìi NytnpEca mlMkoitvtm onfcmto iidfbdia ^ifi 
. .vini onori .V vcdan . Kfiighc Accovnti of tbc jmai^ 

of the WoMhip of Priapus ec • • / 



Digitized by Google 



IT 

di tozza fui OKI si fosse, estollendo la 
/ jtfQftfìa M:igin6> teaoe per domma la 
superiorità del principio maschile , che 
( lotto nome di Phala^ % ài Unffi^ 
' c nel caratteristico tipo ) assunse per 
impresa- 9 . e ne fece soggetto- /di yua 
vecierazioue. * 
r La razza ohe Paruaf£ produsse 9 pie- 
na di venustà 1 e di. bellezza , portò 
SeOor» sorgendo ) una simile predilezìo- 
jiiùy per la facoltà generatrice icmmi* 
nile; e^lnesta, nella materiale imma- 
gine della ^acra Joni ^ fu il distintivo 
della sui» setta . 

' Da uli opinioni 9 ed immagini si 
dissero Jonanciti , Jonigi , o Javahi i 
Settatori di Parvati ; Linganciti , o 
Idngagj quelli di Alahadeva. Noti, 
tardarono a disputaije tra loro di ve- 
rità e preminenza le due razze; e sì 
animata fu la contesa ^ ohe vennero 
lealmente in campo aperto a battaglia. 
' I Linganciti^ o Luiga^' ^ con im« 
peto y e vigorosamente gli avversar] as- 
saiirono: ma comunque rinnnovassero i 
loro sforzi, pur dovettero alla fine soc- 
combere nel conflitto) j^^nanendo ve^ 
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gognosaaiaQte umiliati per la iaflaanzfl 
driU sacrà Ioni. Mahadeva sdegnato 
per ta^ successo > contro la Setta via-* 
okrìoe^ risolse 9 neir impeto della sua 
collera 5 di aumentarla col lampo del 
]>roprio sguardo . Parvati temente , e 
impietosita, procurando calmarloi usò 
}o strattagemma col quale la vecchia 
Babo rimise Cerere in allegria ; mo- 
strogli il prototipo del fior di Loto ; 
aUegoria metaforica, forse esprimente il 
volgere , e mostrare che fa la terra or 
rsno,, or l'altro polp al sole. Venne 
il soriiso sul volto a Mahadeva ia 
quell'atto; rasserenò la fronte i calmò 
il risentimento, e si astenne dalla de- 
oretata vendetta i ma a condizione pe- 
raltro che gli lonigi^ o lavani sgom- 
brassero immediatamente il Paese. Si 
ritirarono essi trair Indo e V Hirmend^ 
ed il Land-sin^ o NUab: col chesem* 
bra indiziato che ivi si trasferì il siste- 
ma , o la dottriaa loro . 
. Deve dirsi peraltro /che lo stesso 
Orientalista Wilford dichiara non saper 
decidere , se sotto questa Leggenda non 
si CQopra nna fisiologica allegoria, o 
se abbia avuto realmente luogo una ve- 
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ra mischia tra i Settari di una co^or 
logica, e religiosa opiuione. Molti esem- 
pi sveoturatameare aviamo di guerM 
crudeli estesissime nate da somigliaoto 
orìgine: e il termine e la estensione di 
alcune di queste venne segnalato col 
tipo» lo stemma» la impresa del rio<» 
citore.. Coerentemente può dirsi che si 
rammentò V esistenza di colonne ci- 
tatteristiche sopra alcune delle quali era 
Bcolpito il sesso maschile» mentre le aln 
tre portavano il femminile. Queste co- 
lonne rammentavano forse le mischie 
e le vittorie» or degli lonigi^ or dei 
Ixngagj j non essendo ammissibile il 
pensiero di Manetone che le attribui- 
sce, male a proposito» aSesostri, pre- 
tendendo che distinguesse così nelle sue 
incursioni quei popoli » che edemmi- 
nati ed imbelli mollemente cedevano» 
da qnelli che con valore» e da veri 

uomini si difendevano. 

Nella Storia Indiana dei Cutila^ce^ 
sa si trova una confederazione* di Co* 
sita DuipOj nella qmìe ebber pane i 
Saci^ i Barbara^ o Nubiemi , i Girati j 
gli Haliti ( dne tribù dei Palli ) gli 
lavarli ^ d Romacasr - 1 



Komio ( presso Dionisio 1. 34. ) ef- 
fettivameate paria di uaa goerra di par- 
tito nata in India ^ che si diffuse poi 
gu tutto il Globo. 

• Gli /ai?am , emigrando , furono i prq^» 
genitori dei Greci • Può immaginarfli 
che dai Romachi , '( appoggiandosi 
ttoa certa somiglianza di nome, iosse 
porrata la dottrina Indiana in Italia (i). 

JEktsL già convenato in India^ che con 
la Sacra Joni ( indi il nome della Jo- 
nia?) si rappresentasse la facoltà di coh"^ 
cepire insita nella Terra; come col Lin-^. 
ga Sì esprimeìfse quella di animare ^, 
vivificare attribuita giustamente al Sole^^ 
Se sia vero ohe prevalesse nella co* 
mune opinione la preferenza esclusiva 
or deirono, or deli' altro principio ; 
la maggior parte degli uomini dovette 
scorgere, che sterilmente si diffonde* 
febbero i raggi solari nello spazio dell* 
universo, se non riscontrassero ' corpi' ' 
capaci di ricevere la loro benefica iu- : 
fiaen2a;e niente concepirebbe, niente par* ; 
torirebbe la terra; e la vita sopra di lei non 
sarebbe , sensa T acceso Inme del Sole . ' ' 

(l) Vedasi la dissertazione degli antichi Abitatori <i( 
Italia^ pcesio di LeoDaxdo Ciaideui Firenze 1803.' 



Favvi adunque ( dice la storia della 
verità, e dell'errore )t una Setta di Id- 
diani, la più namerosa, la quale tea« 
detulo a conciliare le due opinioni^ prò? 
nunziò nel sao stile allegorico , che 
Parvati^ e Mahadeva trovarono £oal^ 
mente esser necessaria la concorrenza 
dei loro sessi alla perfezione dei Partiéi 
e che yi^hnuy alle preghiere della Dea 
fq. quegli,, che ricondusse i (Joniogi ad 
lina perfetta riconciliazione. Aggiunse 
questa Setta ^ o piuttosto sostituì .ai lipi 
della sacra Joni , e del Linga , V Ombe* 
lieo di Vishnu ( col quale iutendon^p 
gli Indiani V os Tirici dei Fisiologi 
il centro. del uiondo, il oieato, il seoOf 
l'attività che ha la terra di ricevere 
l'ioflusso beuetìco di, Cantapana y o 
del sole, per cui concepisce , produce, 
e di viventi si abbella.. 

Tasto Ombelico di .pietra, che ottan- 
ta uomini appena trasportar potevano 
da luogo a luogo, contenevasi in, 1104 
barca nel. tempio di Giove Aminone . 
Altro Colossale Ombelico j(il.psqgjuitft 
di inarmo bianco 9 si conservava coper- 

(l)'eV0a(^0f: questo mistico Omphalui era c^Ielmtò 
confinai CQipi» sacro pegno dtl divino favore. 
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to con bmnchi panni wl Sacrario di 

Delfo ( ìi?iif>9Q = Uterus ). 

Altro emblema dinotante la Terra «ope-- 
hore alle onde , quindi accessibile ioime'- 
diatamente alla influenza del sole, e per-' 
ciò recipiente^ e produttiva » fu quella di u* 
na Navicella , o Barchetta ^sedta forse a 
cagione della sua cava, ed ellittica ior-. 
ma, chiamata con sansoredamico nome 
Argha (i ) » che appunto uavicjD^U^ pop^ 
pa, patera, o qualunque altro vaso de- 
stinato ad oftVir, firuua agli Dqì. Tala 
fa, forse, anco la barca mistica d' Isi-. 
de 9 che t secondo Lattanzio » si vene*- 
rava in Egitto; tale quella che riveri-; 
yano gli antichi Svevi eq. . * 

E' osservabile che in forma di navi- 
cella è appunto f presso molti popoli 
tutt' ora , la Turiotheca destinata al prp- 
furoo nel Sacrificio. 

La forma, il limbo deli' ^r^/ia do- 
veva dare idea della misteriosa lonii e 
V Ombelico di Vishnu ^ il seno della 
oonceziona io essa^ è dinotata per mez- 
zo di un umbone , di una convessità 
centrale 9 qual costantemente - si vede^ 

; . ■ - - - - - -■ ■ 

(i) Fotte d« qufSCft voce d«fiv«'alnoaie4jiAif^,#ir« 

gu€, Barca , con la prepoiidva Argo Città ; Argp otte. 

r • # • # • 

% . ' » • » - ^ • 
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Belle stesse patere (t) degli Etruschi, 
e dei Romani; e la sacrijicuLa^ le li- 
bazioni faceado , teneva il cUgitus . eVi* 
famis della mano destra, appunto neir 
Umbilico di Visknu. 

Merita di ricordare al proposito , che 
la voce Ioni ^ secondo che vieae corno* 
semente pronunziata in India ^ molto 
somiglia nel suono al nomé della Etra-- 
8ca Dea Giuno. 

La Indica /om% secondo Teodorato; 
Arnobio ^ e Clemente Alessandrino i 
era l'oggetto venerato nei misteri Elen^ 
sini, celebrati in Agosto (2), «ei qua-* 
li Tertulliano dice che venera vasi pure il 
tinga . Si attribuisce comunemente ad* 
Adriano T introduzione di tali feste in 
Roma: provano antichità molto mag- 
giore le immagini ritrovate io Etroria 9 
ave da tempo immemoriale erano pra- 
ticati i Gabirici misteri . B 

(l) Si noti in passando che la lettera T prese spesso 
il suono di una S aspra , o di una Z , e talvolta gt 
sostituì ad ewa due SS , come , per citarne un esem* 
ipio , indifferentemente si dice» e non bene > oc po« 
tiamo , or possiamo . 

Omnes Mereirices Erìcinam colchant Venerem , 
cui \fatronae Romanie ad Egyptiorum imitatinnem 
Mense Augusto , delBcccbant pudenda cam guadai 
Sncvarum pompa . 

Io Agnato jfi accendono fuochi «ni monte A m lata ; t?i 

Agotto si fiuioo ignee iufcraziooi aeUa iceaia f ìrcnz^c . 
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• Comunque sia, è iniilubìtabile, cIìq^ 
§i riveriva in qMlIe enibleoiaticbe ii^ 
gùv& V ^xtivìxÌL Concettila Uoila terra ^ 
e la &coltà vivificatrice dei nggi 60« 
lari ) tanto influenti alla 'produicione /ìg\^ 
le cose ; e che tale venera sioae eoa sin- 
golari fisstcggiamenti a particolairi dpo^* 
che si celebrava. », ^ 

T atta via sulla costa di Goromaodel , néì 
mese Cartiqué j corrispondente al No-^ 
vembre nostro 9 i Settatori « di Vi^hnà 
celebrano la sua quinta apparizione sii|^ 
la terra $ facendo fuochi ^ e illamiiiazio^ 
' nii ed i £inciulli corrono sohìaniazó&an'- 
do con fiaccole per le vie. Nel we^ 
di G/ar , corrispondente al GeunajO) vi 
si celebra^ d aranti due giorni » il rkor-^ 
no del Sole al Settentrione : e nella se-> 
ra 81 porta la fignra di Viàkmi pbt la 
campagna sopra un cavallo di legno^ Q 
sopra uti carro « 

Ciascuno vedp quanto a queste 
feste somiglino la singolare serata Fio- 
rentina delle Fierucolone^ e quella del- 
le Befane. Tutto porta a credere che 
siaoo residuo delle, indicate cereoionie 
antiche destinate a celebrare notabili 

ffioineati : e cbe sùiqo. 4i Ori«ii> 
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ttlé, c( CSelte órigioe ^ ne dà' indizio 

prìmieramdate il baccanale ed allegra 
fràdniéno; poi la etimologìa del nome i 
che quantoQque aa poco distolta e sE*- 
gurata , pore ritroverem» riconoscibile , 
e- significativa : e finalmente i simboli 
della forza generatrice della natura , d 
di quella animatrice attribuita al^ Soloy 
che in tali' feste fan pubblica , e quasi 
sum avvertita comparw. 

Se le accensioni dei saCxi fuochi; se 
talr festeggiamenti oggi* più non cadcH 
il&'nei' veri punti solari, che furono 
auftioamente ' stabiliti a predire , e an« 
dQdziare; possiamo immaginar facilmeu^ 
ièy th^ ci& avvenne j conforme avìatnò 
indicato, perchè ne fu attirata la ce^ 
}dbm2Ì»D0 a qaalcber prossima solenni* 
ÙL Cristiana j o forse anco perchè nel 
disordine in cfit fo già- il Calendario ^ 
divennero incerti troppo al popolo i 
teomeatl 'Astroadittioi ai quali erano 
attrìbaite."'- ^ ' - 

•«'•Venendo alla etimologìa / trovei^et© 
Mcaramente- degna di qnalcbe attenzio* 
Jie, Accademici, e coerente al già' 
détto, il sentire ohe qnei' grandi fuo^ 
chi di fàstella, che per leti2ia tra noi 



$i acceodoao ia particolari occasioni ^. 
sono tuttavia chiamati Baldorie , nome 
che evidentemente deriva dal Celta 
Bai sole , e derid mistero ( Balderìd ) 
0 fooco misterioso simboleggiante il so- 
le , ed aoQUQziante la stazione , par- 
tenza 9 e ritorno di questo benefico Iìd* 
minare; Tutti noi avrem veduto molti 
giovani passare attraverso le ampie 
iiamme delle fastella , che nella vigì- 
lia di S. Giovanni si accendono , pri- 
ma dei fuochi artiiìziati, sulla pubbli- 
ca piazza di qnesta nostra Città; il 
che rammenta il modo di lustrazione 
praticato nelle Palilie; e questi fuochi 
appartengono manifestamente al Solsti- 
zio estivo. 

Altri fuochi ( a similitndine di quei 
pocanzi indicati sulla Costa di Coro- 
mandel ) si accendono pur da noi ia 
quella festa, che chiamiamo comune- 
mente Befana y la quale ò certamente 
diretta al solstizio invernale, e che 
poco dopo quel pnnto astronomico vìeh 
celebrata in Firenze : più prossimamen- 
te a questo ponto solare accendono fkfi^ 
.chi i Vei pn^si # cjbe chiamano la Santa 

léUcOf da essi attribuiti alla gloriosa 
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Vargioev^e Martire Santa Lucia i aacor 
più pressimi sono i fuochi, che gli In- 
glesi aoceadooo per la ^Natività dei Si- 
gnore ; ancor più rigoroso è il punto 
ohe seguono i Persiani ; il che aggiun- 
ge forza al pensare che istituiti fossero 
tali fuochi per festeggiare» come diceoi- 
jQQO) il ritorno del Sole dall' opposto 
^emisfero . 

. Si disse già che Bel-tein^ o £el-tan 
ahiamarono tali fuochi i Celti , cioè fuo- 
H chi del Sole. Vi è luogo da sospettai^ • 
che la voce tein e taa fosse dialetti^a^ 
mente modificata dagli Etrnsci in Fam ^ 
Par^ radicali dei nomi Faro e fanale (i )» 
tuttavia cose luminose indicanti ». radi* 
c^Ie ancor forse del Greco pctivor- e 
quindi ciò che i Celto-Iberni chiamaror' 
no Behtariy fuoco di Belo, Bei-fan ^ 
a luce del sole > abbiano detto per cor- 
ruzlonc , o modificazione gli Etrusci/: 
festOyin appoggio di questa idiomatica' 
variazione, rammenta, che Falan chia*- 
già vasi in £truria il Cielo 9 regione cer- 
tp di luce ed ove spaziano i laminari 

■ - ' r _ • • - ' ' : ' • - r - - ' i 1 - 

(i; Se k if^oU fonai fosse corrotta d a yè/i#r«iffebbe Iih 
' ddUmtememe mi» * iviiciiiiciìto éAV Oriem»lWtft 
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tutti . Vanal V fa vece di » 
ibfse ima di quelle tante iti rèMofii*4is 
voci, o trasposiziooi di lettere, che a 
pròprio comodo, e per tjòti iritèèà'faoìlitè i 
il popolo introduce in alcuni nomi , e non- 
dissimile da quella di Grolla pev GlO'^ 
ria^ che in bocca della nostra plc&6'^ 
àlcuna volta troviamo (i) / • ^ 
Nel Gaodilge Focaloir Bearla >^ vede^' 
si che Fa^n , diviso con una apostrofe^ 
8igh!fìca aoco Tempio; ed è foree Bfi^ 
coartatilo indicante i fuochi, le fiacco^ 
]6: , che net Templi acceodevànsi , ori^ 
gine del Fanum^ che i Romani riren- 
tiero dagli Etrti'scir Bel jh' n- •igoHi'f 
cherebbe Tempio del sole ; e così for- 
se la festa ist6ssa diceirafti, pinx)hò*'al 
Tempio del sole la solstiziale prooessio<> 
im eri diretta. * 7 

* ^00 vi sarà di noi chi non abbia os«- 
servato che il basso Popola àéViA mttm 
Champagne» anco in oggi, sembra avera 
sì^tnersiooè per la lettera L, poiché' in 
pi il occasioni, o la inverte, rimandane 
dola al termine del vocabolo ^ come 
neir i^sempio ora citato i o intieramente 

(1} la Osifici Scrittori cioviiflio végna'i t i^iy» • 
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Isi^cl^va^ pome lo niootia il sentirli prp-, 
ntutìZMV CidftQy per coleo ^ caiddo per 
et^^fì^ dimoitto per diraolcq ^cpagghia, 
f|ar paglia (t) e qaìodì av/eaae che, per 
rabbandoao di tal lettera ^ cou di più la 
idiomatica teriDÌnazione in vocale^sivido 
ihBelfa^ trasformato Hnalmeme y e. facile 
mente in Befana (^2). Vanno ia questa 
iiS^^iakMM^processioaaodo le brigate » per 
Firenze con fiaccole , e portano una %ura 
snascberata sopra un cavallo, un somar 
l'O % un carro , chiamata la Befana (3) , ed 
era forse la figura di Ì/Uhnìi^ riconci- 
liatore di Parvatiy e Mahadeva^ che 
]Mroee98ÌoaaliBente in sioùl modo si por« 
ta sulla co^ta di Goromandel , conforme 
ionaozi ofisersrammo: e bisogna dire che 
ad una vera riconciliazione del Sole con 
la terra assomiglia V apparente ritpvaQ 
di quel luminare , che sembrava appa- 
Mnteineate. diretto ad abbandonarla per 

aempre . . ^ . ' 

- Non è forse .^oza mistero il corni» ftr 

^ , I ^ . 1 ■ '■- ' 

ti) Gli itcssi poeti , per vezzo , scansano in qualche oasù 
^ la L dicendo bei per bcUi, Capei per Capelli ec. c 

kkldiftnme fit ÌO Uerivet^ mnggìiiare e rniighaw.. 
(a) Comanemente vuoisi derivato eia ixi^dviin, 
(3) Vedasi la Tavola in etti è i»pp£Cienuia «aes» 
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golino usato nella notte della Befana^ 
ed appunto in forma di ooiiio fioirinO' 
eseguito: poiché, fino dai tespi Bìbli- 
ài fu tipo della forai ; e qui simboleg*- 
già egre^amente la forza , che torna ad 
acquistare il Sole y rapporto a noi ^ovvero è 
la restituzione del corno del Toro sacrifi* 
cato a Mitra , o quello che Eroole tolte ad 
Acbeloo, che il diminuente vigor del 
«ole nell' opposto solstizio aembra felice* 
mente signiAcare . 

Non meno dei *solstiaj^ rimarcabili so» 
no, e rimarcati furono nel viag^o sDlare^ 
gli Equinozi puranco: e \e Fierucolone 
appariscono chiaramente essei* V avanzo - 
di altra festa baccanale diretta al Sole , \ 
principio sempre di riproduzione^ e di 
vita, destinata a celebrare quel moment 
tùf nel quale questo luminace bepu^co^ 
con giusta lance, l'ombra, e laflucc e- 
quilibra; e uè con soverchia vigilia spod» 
sa Tuomo di caldo, e di fatica, nè lo con- 
rdanna alla inedia di lunghissime notti in- 
torpidito dal gelo: quindi è che piìì prò* 
4iÌ£Ìo tempo si mostra alla propaga^ion 
della specie Tequiuoziot oiri;ostauza im* 
-portante^ la qucàe non con troppo ocool» 
t0^ mistero si lammeata dalie immagini 
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4)be in quella nostra tesla si espoogooo 
a! pnbblico allettaraenta. ^ 

Tatti noi avremo ia quella occasione 
principalmente notato, che immagini di 
cavalli fatù di.teriai^otta si vendono > ani- 
male già sacro , e dedicato al solo , for- 
se ad eletto di iarno offerta « sella bassa 
Superstizione . 

« d' uopo osservare ohe la coda ei::etta 
di tali immagini Equine) manifestamente 
col distiptivo del Dio degli Orti finisce^ 
nella cui rima caiatteristica sofiiaodo i 
6iioiiilli> ne eavano aooto .&Èchìo^. sioi- 
bolo, quasi, delie penetranti , e presso 
«be irresistibili vooi della Nuton, . . 

£ra praticato in £gitto terminare le 
iigare iiniàne con teste di Quadrupedi-; 
praticò r india, e rEtruriadi terminare. 
4e «figure dei Quadrupedi ( e frequentissir 
Oli ne sono gU eseiapj ) con V oigano 
iieratore. 

là QQotw fallo f che sopra zampe leo* 
^oifie siede, nella Galleria di Firenzè, 
è ornato con una moltitudine di animali , 

che nella loro specie terminano in quella 
immagine* i>ulia eia» di questa simbolica, 
figura, in marmo, anco quella dell' y^r* 

^&a; ai è scolpita K»ed'fi66ado ocwpo* 
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Ma con del Phalà e deW Arga , dà lao* 
go a sospettare* che rappresenti quella di-t 
vioità , che sotto il nome di Pehrga ebbe 
oolto io antico ; I Greci oe iw^vo una 
femmina, e le dettero per padre Potiieui 
come ai Cabiri» o Dioscuri orientali det- 
tero [)cr cuna l*Euruta, e Leda, e Gio- 
ve per genitori . 

In Oriente, in Egitto, in Etruria non 
tm*p6^ e vergogno» lascivi» immaginò 
questi. emblemi ; ma la pura in^ena^iuae 
di sappresemare meterialmeote una po^ 
teoza ammirabile, quanto incompiensibi^ 
le , e che nei luoghi pubblici non tx>il 
rossore , vedovasi , ,ma contempla vasi co.u 
rispetto. La sola corrozteiie 4el cnofe 
umano rese poi tali immagini turpi, ver*- 
gognose , e kaoive; Quindi è che ({nella 
cosmologica dottrina dovette divenir 
misteriosa nella Greeia , ed in Roma; e 
la. iniziazione ai misteri dei Cabiri e di Ck>. 
rere,ahro non era a principio,che Tammis* 
sione ad insegnamenti, ohe a persone scet» 
te, e di pu/a intenzione si indirizzavano. 

Si poetavano processionalmente , in 
avanti:, dei /àZZ£ alti sin 20 braccia su i 
Carri ; se ne decoravano , come sacro a^* 
xxiuleto^ e iicnza^ossQiCj 1q doane pudi- 
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che; nel ^decliaara della dottrina ^ ifi 
appendèvaflo in oro contro il iìseina ai 

gollo dei loro iigli . 

Vennero in seguito con mi rozzezza 
eseguite simili immagini^ e talaiente o» 
bliata ne fa poi il primo significato, che 
niente più - restarono ohe puerili ^ e non 
intesi trastulli . 

« Le^ fanoialle Calabresi prendono con 

devozione ai dì nostri riramagine in ce- 
ra dcd jpollice di San Damiano ( i ) » olia 

tutt' altra origiao mo^ti'^; e noi portiamo 

m fiStto dellfr noUra fiifaiiglie^ con la 
£era del Settembre ^ simboli dello ca- 
mteristìob^' «Minali $ lo^sa > e sfiguratef^^ 
ma non perciò men parlanti i per chi con. 
oeehio ittiagatore le mtenFa; uè iiiaii« 
oano giovinastri che ne accennino ralr 



'In -questa fiera » o festa delle Fierut 
tìòlhne^ oltre le indicate immagini fallo» 
forie dei Cavalli t altee se ne vendono 
pur misteriose , sotto il nome di sportéU 



lintì f eà uccelli; {^) il tiraalato vepiac^p^ 



(.1) Veteìf Ki6x. 

Va S^eqoipciàyf» tali €dm,m,A iiMO per trastullare t 
nmciolii . Ccft uso nei satntiitU di regalttsi delle ba- 
ffineUei ti» ai fa ittiost f9i fibMlt tn Gicinaok. 



Digitized by Google 



^8 

lo de* cui nomi ricorda ciò cIwt vokmisif 
ifippreseotare ^ e . che il tacere, è ibeUo ^ 
. La voce Sporta in questo caso non 
dft; sparto deriva t come lo è iLnofoe^di 

certe flessibili cestelle ellittiche, perai-. 

tiro > che eoa lo Spartumjunceumet^aof 
tessute una volta (i),ed oggi coinuneoiento 
eoo veri giuochi^i tanno «I Greci chiaipa- 
no tali cestelle rupyct^ , ra/y^m^ , nome , 
cfae con r laéioa^Argka fnotlto sTrnmoiiii-i 
gìisi: V Argha^ o la sacra ./o/?iìJfl essci 
spartelline di terra cotta i eifettwaMote e 
QbiaraoQente troppo si rappresenta^ 

Se non mi inganna la rieord^atta fti 
giovanile lettura i i latini usavano eoa 
misterioso sigoiiieato la vóce Porcai (a), 
che dal Gelto .i:adÌGale Por sici^ioen- 
' te deriva; il quale esprìme meato ^ in^ 
gressot apertura^ ed uscita ; qui lo coa^ 
serv«mmo esatto in alcuni composti, 
non £jrse per contrazione , ma come pre* 
oiso vocabolo 9 per esempio 9 Por San* 
tfii. Mafia i e dooominiamo Forca quel, 
solco , quella apertura , che facciamOf 
alla terra 9 per eenfidarle a Qpova ri- 

fi) Oldenchotpio da oiportando vuoi derivarne il n^me . 
(2j Coiì ì Greci usavano la parola XjSiifC^i^^b^ aigmàoi^ 

A'imm^ vale .1^441 tto smcì^Uo, 
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prodaziood i fecondi semi . Porca si 
disse fors0 Y Amnleto figuliao di età 
ragioQO 9 Porta di poi i e iioalmea- 
tt perrellitrioa iìgara oomane con le óth 
stelle predette 9 prese il nooie da esse i 
con piccola alterazione > cedendo lo-- 
ro taWalta il mistico sigaifieato. Qoio^ 
di è forse , che di quelle cestelle stesse , già 
logore daH' uso 9 si vedono fare io Fìvenw 
Innghe filze attraverso le strade di Ga- 
makloli^ vepso il tea»po dell' equino^ 
zìo invernale, alle qnali con giocoso 
scherzo e^rìsa (i) daa fòoco le dona» 

di quel quaiticre . 

Tale Iti probabilmente la costnoMin*: 
£a antica 9 con la qoale si volle dare 
idea ohe la Natura y defatigata dagli 
estivi calori 9 riprende nuova vita nel* 
la doleo temperarara AntoDoalo, nella; 
quale i vegetabili gettano nuove froodi, 
' Questa Geremonia, or solamente ri^ 
dicola 9 che ha l'appari^iaza di essere 
stau altre volte una Icrstrazione, ntiH.. 
paniioaaioae9 una rinnuovazione di 
tipi, connessa col festeggiamento delle 
ii^cucokma^ alla aoàl' eooca nuovi 



\ 
\ 



(1; Cft 0C^' atU* entrtnce Agoica; come atou^vp: 
•vvezciouiiQ nellt fette di 8, hiMmm « iioes^ • 
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tipi si oiTronOi fa cagione forse del 
nome stesso di quelle; giacché il GtU 
tojiorclaiiy taoto siaiile di suoao^ si^ 
gnifica puro^ e talmente' poroi eh» 
Oghfiorclan esprime una Vergine in- 
tatta , ìmamcolata . Non dalla^m del 
settembre derivò , il nom» di Fieru* 
coione 9 disegnante , contorrnc erede- 
si volgarmemo ,le donne moncaguno^ 

Je^che scendono a quella hci a ; perchè' 

donne a toltele fiere delia Capitale^ ven«^ 
gono, senza esser chiamate così i e ven- 
gono specialmente dalle aontc^oe 
recare i marroni nella jfiem é festa di^ 
S. Simone ; ma non ai dice iesfsai'di^^^i 



eqaino»o: dnoqo&piu ragioneraiiey che* 
dalla Jiera, è la deduzione del nome 
dai Gelto Fiorclan (i ) , che ptsrifiòamea^; 
to, e lustrazione sigoifica, ed appella 
òmn alla oominstitme delie* oestelle. 
vecchie sopraindicata*' 

GooTtairano lustraifìoìai a lineila 
stagione , che tiensi preferibile alU cew 



(t) Ea confeMe airhldale dtl pvriac Toiéàiiò ti- 
fimmoiettere vincali «^e co0«i>i|Jia<M\^i:qajq«to. 
me , e terminarlo in vocale: onde iotft a principio 
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lebrazioae dei matrimoni i non discoa* 
vengono a qnesti le Immagini, che 
uella festa del Fiorclan^ o Fieruoalo*. 
ne esponevansi, esprimenti ciò, che 
architettato saviamente venne per In- 
propagazione della specie ; gli Uccelli 
a fischio % che parimente io terra oot^ 
ta si vedono » rappresentati nella loro 
semplicità^ e a tenne presso vendibili- 
in quella Fiera ) sono altrettanti pioco-. 
li &1U t originalmente mancanti di qnel* 
le ali, che qnalche moderno Agnlo , a 
imitazione di diversi antichi incisori di 
gemme $ ha aggiunto, per le quali far* 
9e fnrono così chiamati*' Ma ae di qne<^ 
sti sembri non facile di ravvisare il 
tipo, che furono destinati ad esprime- 
re; ninno vi sarà il quale chiaris!^imo.-^ 
noi veda nei così detti , „ Misirizzi „ 
che copiofiamente nella stessa occasione 
si offrono all' innocente trastullo delle' 
fancmllette» e ragazzi. 

Tutte queste cose altro uoa sono che 
emblemi della maravigUosa rìpxodnzio^. 
ne della specie; e, secondo le orienta- 
li dottrine , delle due forse della Natn^ 
ra^ che richiamano a venerarne T Auto- 
re . Tali Emblemi anqvjSLmente . tr» noi 



compariscono la scena verso T Equino- 
sio di primavera » aeir uovo mistico rac- 
chiuso pure nella spprtellina edule, di 
sostanza nutrieote formata 9 e di dolce^ 
za condita , cui soprincumbe sovente una 
colomba • Niente di più parlante , per iodi* 
care , non tanto la opportunità del tem- 
po alla propagazione adattato, quanto 
la misteriosa incubazione della Natura t 
che col nuovo calore a tante produzioni 
dà vita in quel tempo, il quale eccita 
all'amore gli armenti, richiama gli no- 
celli al nido, e invita le farfalle a lam- 
bire ambrosia di amore nelle nozze ce- 
lebrate dai vegetabili, nei colorati Ta- 
lami dei fiori . 

Dupuis rammenta che l'Equinozio di 
Primavera si riguardava come il prin- 
cipio del regno della luce, e del fuoco. 
Si celebrava quest'epoca, come la più 
rimarcabile della Natura , dai Pagani ; 
ed il Romano Ponte(icc gentile, all' in- 
gresso di Primavera, andava a prende- 
re il fuoco nuovo sull'Altare di Vé^ 
sta (i). Questa rinnovazione della lo- 

^Ij Vaib'tein ^ e Vtii'itdn , cioè il fuoco della fede, il 
fuoco Sacro , che perpetoamentc mantcnevasi acce- 
§0 , e che divenne poi il distintivo degli Iigaicolt» 

fo diU'igaoraosft cambiato io mu Oca I 



OTi e del fuoco atmbnim ttl pìà augu- 
sto ^ 6 più sacro momenta, si cooserv» 
tBtt' ora • Aveva^grao patte il faoco nell^- 
PaliliQ in Italia; e le cime delle mon-^ 
fàgae di Siria ^ ratte splendevano di acce- 
si fuochi adi' Eqniooxio* 11 carro, deN* 
tti dei Passi, gtil quale oggidì strava- 
gaatemeote ardono fuochi di artitizio: 
a loezaogiorno in Firenze , accesi da ua ' 
razzo. jcbe parte dal maggiore altare, 
par. che fime destinato in origine all' 
antica distubuaioae del nuovo fooco : di 
£ità dal disegno antico di questo carro, 
(i) couwrvatoci nel friorisu di. Luca 
Ghiari,'fii vede che non aveva fuochi di 
artifizio, ma in ciascun angolo una tace ^ 
e sulla CEÌtna altrevoke portava un va- 
so, o. naldano di vivo fnoco* ' . ^ 
Eoeo 4^he quattro feste Pagane desti- 
nate a celebrare gli Eqninozj, iSolstiz^v 
sì vedono tuttavia , quasi in ombra, sus- 
aistere io £tfnria, poco deviate dai lo« 
ro p^ntì astronomici , o per la confusio- 
ne dei laoarj , o perchò attribuite, ad 

ti} Da cali fc<!ce si può rrarre scgooiento da cc^ilfirt 
. che M^aUpià antica sìa Firmize ài qneUo.olit «(^ 

fiuitto •^««fN.aaoDÌoiv cMc-Mlt vescigia dalb- Voé 
. yaaae Ttrme^iAit ohe «paiidfsaMt oioico^»* 

«e net fcm^i dftBepi«MMK. » .Jc --il 
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altrettante venerabili solennità Cristiane. 

Il Colto del Sole darò in Eoropa , 
anco dopo la propagazione del Vango* 
lo; e Zofìmo racnmenta, ohe si iride lo 
stesso Costantino t nell'anno 312 fare 
speciali onori a questo laminare 9 o de^ 
oorare la nnova Sede dell' Impero, vor- 
rei dire la principale Città Cristiana > 
con le più belle Immagini di quella Deità 
Pagana, tolte alla stessa Roma. 

I pniai nostri Pastori» pieni di divi* 
na saviezza , per deviare dolcemente , 
ed efficacemente » pur anco 9 la loro 
gieggiii dair errore, e condurla nella 
via di salate t videro che miglior mez- 
zo era piegare il torrente delie umane 
già corrotte abitudini 9 piuttosto cbe op- 
porvisi direttamente i quindi, siccome tro- 
varono opportuno 9 non di annientare ^ 
ma di cambiare li stessi Templi degli 
idoli in Templi destinati alla adora- 
zione del vero Dio (i); così mol* 

te festività » ceremoniet e religiose costo- 

• I II -II. — 

(l) Basta il solo Panteon in esempio ; ma Benstertcn 
luvvisa nella Chiesa di Santa Saba» e di Santa Bai* 
bina il Tempio di Giunone, e Diana, e visitò an- 
co sulla cima del monte Leva una Cappella altre 
irolte di Anna Perenna , sorella di Didooc» M aoc» 

CO il aofttc di $• Aana f caoaiila • 
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naàze popolari dei Pagani alle cristiane fe- 
stività attribuirono; così i nomi del^ 
le gentili Deità lawìarono ai giorni del- 
la settimana ; così ritennero le in» 
Docenti voci della gerarchia , della pom- 
pa, degli ornamenti: oosì non cambia^ 
tono il nome Tiara, e Alitra; e quelli 
di Camauro^ e faldistoro ^ e Basilica ^ 
Altare^ e Patera , e Tur ri buio ec. ec» 
ritennero: egualmente istituirono ^ e dei» 
nominarono de Vais coff^ capi della re-^ 
ligione nei Vescovi (i); egoalmeme nn 
collegio di Seniori nei Cardinali , che 
tanto il composto di card'en-hael (Caer 
d'hen a£)Ce]tamente significa; e lo ste»* 
ao nome di Font^ice ^ e di Cure* 
to (a), perpetuarono. Non sono tutte 
queste cose meno anguste, e meo ve- 



(l) Per quanto siamo abituati a credere derivtco 
queito Qomc dal Greco ìHokokoì^ chea magistra* 
to particolare apparteneva, è d'uopo riflettere cho 
troppo più antica fu la diacipliiia del Culto in 
Oriente , e che i Greci stenì sono mn popolo nuo« 
vo in comparazione dei Celti . Soracte a Sant* Ore- 
ste somiglia ; ma non da quello derìva. I Fraocett 
trovarono ua luogo detto Porumorata in Livorao 
e ne fecero oii Port-Morat , e moki Soldati lo cte- 
dettero derivato dal loro celebre rtnvitto Generale • 

(2) Se il nome Curato veniate dalla Coia delle ani- 
me , sarebbe stato detto Cocaate . La voce Cara , o 
Parrocchia viene d* UA. s»4M« che cerchio , o 
dMimco significa . 

Stfi» 
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nerabili perciò: e di più tnateriali attriba^ 

ziooi , ad uso cristiano ridotte, troviatuo 
vicini egempj^ osservaada che la Vestale 
con l'acqua nel Crivello ^ supposto mira^ 
colo Pagano 9 servì di elegante modello 
ad offrir V acqua santa ai fedeli nella 
chiesa dei nostri Olivetani ; che le tre 
seducenti ancelle di Venere ornano il 
Sacrario della Cattedrale di Siena; che 
nella stessa Roma la Chiesa di Santa Co- 
stanza oflre dei Baccanali in mosaico ese* 
guitiichecon baccanali emblemi è un sar- 
cofago nella Basilica di S. Lorenzo-^fnor* 
le-mura; nel Battistero della cattedrale 
di Gaeta è nn basso rilievo che rappre* 
senta Ino intenta a sottrare i figli dalla 



Scrabone dice che K pìirjis furono così detti oiVo rm 
x«yf#€ ( id est Tonsuram ) e che amministravano le 

' cose dei Gecij , e degli Dei , e che c^no cognati 
dei Cabiri , dei Telchini ec. 

Lo ntesBo Aococe dice alerone che i Coreti fiirono 
eoa) chiamati , anco , perchè portavino le gonnella 
come le femmine . 

Si trovò on Circeos Mona » che vokfa forse dir ^' 
Monte rotondo , e si accomodò , come dice Sttabo* 
ne , alla favola di Cicce . 

Adiamo on Monanmmano in Toscana, certimcnte, 
come Monte Giotì « dedicato al Giore eotcerrando^ 
E Plotone , al dio sommano ; e se gli fece oho 
Stemma in coi è no monte sol qotle sorge ona 
mano aperta: chi non direbbe che sia simboleg- 
giato ti nome 91 Monte sotto la maao? ,9 
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oolleri di Aamante. Nella Chièsa di 

Ravenna avvi un basso rilievo rappre- 
sentante Nettùnno . Noi pare sai pavì-^ 
mento del Battistero nostro vediamo un 
monomento eretto al Sole; vediamo il 
celeste Ariete figurato nella antica Chie^ 
sa di Santa Maria Novella ; vediamo in- 
signe ingresso preparato al Sole nella 
nostra Metropolitana , e vi vediamo ogni 
anno due rispettabili regolari aspettare 
con diligente attenzione T a ppnlso della 
immagine di questo astro benigno al se<* 
gno determinato, ed osservarlo in modo, 
che i selvaggi crederebbero di veder- 
ki^ quasi adorare. 

Tutto qnesto in più Chiese pur Cri- 
stiane or si vede, e si fa (i): ma so- 
no astronomiche indicazioni , non su- 
perstiziose ceremonie Idolatre. Tali 
tengo che fossero le Fierucolone , le Be* 
JanCy V Uovo y il Carro ^ il Ceppo ec. ec. 
nella loro orìgine ; e tali restarono sin che 
Secoli di barbarie, e di ignoranza non 
irennero a deviarne, e oscnrarne, an- 
zi dileguarne il significato. 



(() S. Petronio a Bologna * S. Salpizio • Parigi» S. 
Paolo a Londra cc« 
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Cosi adesso mea folli j e iocoose- 
' gnentì ^ e mea ripreof ibili parer ci 
debbono i nostri Fiorentini, te alla 
serietà di augaste oooanoai combina- 
S0| per consuetudine antica , ed igno* 
rata, nn diporto ioooceme di baeca^ 
naie apparen^&a , e di iilosoiica ori* 
gioe . 
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